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Il PRESIDENTE ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella sala consiliare di viale della Rinascita, oggi 
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In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  PAOLO SALETTI constatata la legalità della adunanza, invita il Consiglio a 
deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Sono presenti gli Assessori: BIAGI LORENZO, BORGATTI GIANLUCA, RANDONE RACHELE, FERRARINI 
BEATRICE, MALAGUTI MONICA

Fungono da scrutatori i seguenti Consiglieri: , , .
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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 112 DEL 22/09/2020 ad oggetto: TARI 2020: CONFERMA TARIFFE 
ANNO 2019 E AGEVOLAZIONI COVID. 
 

 

In ordine all’argomento iscritto al punto n. 6 dell ’Ordine del Giorno, ad oggetto: 
“Tari 2020: conferma tariffe anno 2019 e agevolazio ni Covid”, si registrano i 
seguenti interventi in merito: 
 
PAOLO SALETTI - Presidente del Consiglio Comunale  
Andiamo con l’oggetto n. 6 che è: “Tari 2020: conferma tariffe anno 2019 e 
agevolazioni Covid”.  Prego, Vicesindaco dottor Biagi.  
 
LORENZO BIAGI - Vicesindaco  
Oggetto estremamente importante. Come sapete avevamo già deliberato in giugno le 
tariffe la conferma delle tariffe nell'anno 2019 per il 2020 perché - questo dice la legge 
- causa Covid molti gestori non sono riusciti a fare i PEF quindi si è andati sulla base 
delle tariffe del 2019. La prima rata già andata in scadenza è già arrivata ai cittadini, è 
identica alla prima rata dell'anno scorso, e la seconda rata arriverà a novembre. Con 
questo provvedimento cosa andiamo a fare di fatto? Andiamo a confermare per le 
utenze domestiche le tariffe del 2019, quindi senza nessun aumento, per quanto 
invece riguarda le attività commerciali - però, di fatto, parliamo di utenze non 
domestiche - andiamo a riconoscere una riduzione sia sulla parte fissa che sulla parte 
variabile della tariffa, del 35%. Sottolineo che noi eravamo obbligati, in base ad una 
delibera di ARERA del marzo del 2020, a decurtare del 25% solo la parte variabile 
della tariffa per queste attività, che corrispondono ai codici Ateco delle attività che sono 
rimaste chiuse durante il lockdown o che hanno subito gravi perdite durante quel 
periodo. Per noi non era sufficiente un 25%, che era l'obbligo di legge che ci era stato 
dato sulla parte variabile, abbiamo deciso di aumentare al 35% anche sulla parte fissa. 
Beneficerà di questo contributo - chiamiamolo contributo ma sarà una riduzione, di 
fatto, sulla seconda rata - un numero di circa 650 attività commerciali che, in un 
Comune come Finale, non sono pochi. Il costo totale dell'operazione è pari a 217.000 
euro, 24.000 euro viene elargito da parte della Regione, proprio per quell’obbligo 
legislativo che dicevo del 25% sulla parte variabile, e 192.840 euro sono a carico del 
Comune. Se vi ricordate noi avevamo accantonato, con l'ultimo provvedimento di 
riequilibrio del bilancio, 400.000 euro. L'Ufficio Tributi ci aveva proposto una spesa che 
si aggirava intorno ai 100.000 euro quindi una riduzione del 25% sulla parte fissa e 
variabile. Ci siamo sentiti, data la disponibilità economica che c'era, di fatto, di 
aumentare questo contributo, questa diminuzione delle tariffe, proprio per andare 
incontro ai cittadini. Credo che - scusate se faccio un po' anche di pubblicità politica, 
però siamo, credo di poter dire, che siamo l'unico Comune che è andato oltre il 25% di 
diminuzione della tariffa - ne andiamo molto fieri e con gli altri 200.000 speriamo di 
aiutare le famiglie magari in difficoltà che hanno avuto dei contraccolpi indirettamente 
dalla chiusura delle attività quindi anche sulle tariffe domestiche, però attraverso, 
ovviamente, i Servizi Sociali e i canali che ovviamente si utilizzano in questi casi. 
Ultimo accento lo vorrei porre sul fatto che non è ancora uscito il PEF di Geovest. 
Questo lo pongo perché è stato posto anche in commissione e credo che sia utile a 
tutti i cittadini sapere e conoscere. Questo cosa significa? Significa che sicuramente 
quest'anno noi avremo, tutti voi, tutti noi avremo la seconda rata che sarà identica alla 
prima rata che abbiamo avuto, che sono appunto identiche al 2019. Questo però non 
vuol dire che quando uscirà il PEF, che per obbligo di legge deve essere entro il 31 
dicembre del 2020, il PEF possa essere più basso del 2019. In quel caso lì, l'eventuale 
conguaglio nei confronti delle famiglie - in questo caso un conguaglio in negativo - il 
risparmio nei confronti delle famiglie verrà distribuito nei tre anni successivi quindi 



 

 

2021, 2022 e 2023. Così anche nel caso in cui ci fosse un aumento, cosa che mi sento 
totalmente di escludere sia a causa del lockdown e quindi di una minore produzione di 
rifiuti indifferenziato da parte di attività commerciali, sia dall'elevata percentuale a cui 
siamo arrivati quest'anno di raccolta differenziata - ne parlava l'Assessore Borgatti 
qualche consiglio fa - abbiamo superato ampiamente l'ottanta per cento, un risultato 
direi straordinario. Da ultimo, ringrazio nuovamente l'Ufficio Tributi, sia nella persona 
del dottor Mirto sia nelle persone che, come sapete, fino all'anno scorso lavoravano ed 
erano dipendenti del Comune di Finale Emilia, adesso sono dipendenti dell'UCMAN, 
che comunque stanno continuando a svolgere un ottimo lavoro anche perché questa 
deliberazione è stata partorita a stretto giro, nel giro di pochissimi giorni, con una 
grandissima collaborazione da parte dell'Ufficio Tributi. Ne andiamo molto fieri perché 
pensiamo che, anche se non sono cose straordinarie, ma rimettere 190.000 euro in 
tasca alle attività commerciali che hanno tanto sofferto è una cosa sicuramente 
positiva.  
 
PAOLO SALETTI - Presidente del Consiglio Comunale  
Grazie, Vicesindaco. Chi vuole intervenire nel dibattito? Qualcuno? Prego Consigliere 
Pavani. 
 
ANDREA PAVANI – Consigliere ‘Movimento 5 Stelle’  
Grazie, Vicesindaco, per aver spiegato in dettaglio e poi anche in commissione 
avevamo avuto diversi elementi. Una domanda che le faccio: lei ha parlato del fatto 
che erano stati accantonati 400.000 euro di cui in questa operazione ne usiamo 192, 
sostanzialmente, e quindi gli altri potranno essere impiegati per altri scopi, sempre 
nell'ambito degli aiuti. La domanda che faccio io è: visto che ci sono state delle attività 
che hanno particolarmente sofferto anche il post lockdown, e forse stanno soffrendo 
ancora adesso, il settore ristorazione, per esempio, è uno di quelli che ha sofferto di 
più e se il 35% lo vogliamo vedere quasi come fosse un terzo dell'anno, quindi quattro 
mesi in un anno, è pensabile che possano essere oppure avete valutato di 
incrementare, tramite altre forme o tramite ulteriori riduzioni per qualche settore 
particolare, fra quelli compresi nei codici Ateco che hanno subito il lockdown, ma 
incrementare un'ulteriore riduzione in modo tale da attingere da questo residuo dei 
400.000 euro e portare ulteriore sollievo a quelle particolari attività. È ovvio che è una 
indagine, mi rendo conto, complessa, non certo semplice, però effettivamente ci sono 
dei settori che sono stati definitivamente ‘schienati’ dal Covid. Non ultimi i settori, poi 
ne parleremo se arriveremo all’interrogazione che abbiamo presentato noi, i settori che 
si trovano al di là del Panaro. Con il blocco del ponte hanno lamentato tutti delle 
riduzioni di fatturato che si sono sommate alla riduzione di fatturato legate, in generale, 
al Covid per cui il nostro territorio c'è l’ha fatto sapere con quella petizione che 
abbiamo allegato alla nostra interrogazione. Ci sono attività che hanno sofferto 
veramente molto e continuano a soffrire. Avete fatto qualche valutazione in questo 
ambito? La farete? O vi invito a farla? Grazie.  
 
PAOLO SALETTI - Presidente del Consiglio Comunale  
Grazie, Consigliere Pavani. Chi vuole intervenire? Gli altri Consiglieri? Se vuole 
chiudere l'oggetto il Vicesindaco. Prego, Consigliere Lugli.  
 
STEFANO LUGLI – Capogruppo ‘Sinistra Civica Lugli S indaco’ 



 

 

Grazie, Presidente. Penso che sia stato fatto un buon lavoro e ricordo anche il dibattito 
che facemmo nella precedente discussione in merito all’approvazione delle tariffe Tari, 
dove si erano tutti presi l'impegno di provare ad andare in questa direzione. Quindi 
credo che sia stato fatto un buon lavoro che prova a dare un pò di sollievo alle attività 
che sono state colpite in maniera significativa dall'impatto del Coronavirus. L'unica 
cosa che chiedo l'Amministrazione è se ha l'idea delle voci di spesa, dei capitoli in cui 
andranno a recuperare i 192.000 euro perché, se interpreto bene la delibera, significa 
che queste risorse verranno recuperate con successive variazioni di bilancio. Quindi 
chiedo se magari ha già in mente da dove verranno recuperate queste risorse. Grazie. 
 
PAOLO SALETTI - Presidente del Consiglio Comunale  
Grazie, Consigliere Lugli. Prego, Vicesindaco, per la risposta. 
 
LORENZO BIAGI - Vicesindaco  
parto dalla fine perché è estremamente semplice. dopo abbiamo il secondo 
provvedimento di riequilibrio ma se lei ricorda noi avevamo vincolato 400.000 euro di 
avanzo libero proprio per questa destinazione. ne parlava prima il consigliere pavani 
200.000 euro saranno risparmiati, e con questo rispondo anche a Pavani, torneranno 
in avanzo libero. Si svincolano 400.000 euro stati vincolati, 192 si applicano al bilancio 
per coprire questa minore entrata di 192.000 euro ed il resto ritornano in avanzo libero 
che potrà essere utilizzato più o meno per ciò che si vuole, sostanzialmente, 
perlomeno quello che prevede la legge per riequilibrare il bilancio affrontare spese 
straordinarie non ripetibili, eccetera. Fare investimenti, manutenzione straordinaria 
eccetera. Il fatto di avere risparmiato 200.000 euro lo abbiamo fatto anche sulla base, 
perché avremmo potuto anche dire, 'riduciamo quest'anno del 50%, del 55%’, 
avremmo speso tutti i 400.000 euro e saremmo stati pari. Abbiamo pensato di non 
farlo proprio per cercare di andare incontro a determinati settori. Io a dire la verità 
pensavo soprattutto alle fasce deboli della nostra comunità attraverso i Servizi Sociali 
che anche loro, chi ha perso il lavoro, lo abbiamo visto anche con i cosiddetti buoni 
spesa che, effettivamente, ci hanno mostrato una situazione veramente brutta. Ma 
questi fondi possono essere utilizzati, per esempio, anche l'anno prossimo, quando si 
andrà a bilancio consuntivo, se questi soldi non verranno spesi, rimarranno lì e si potrà 
pensare di aiutare ulteriormente le attività commerciali attraverso una ulteriore 
riduzione, magari più mirata, verso chi ha sofferto di più. Noi avevamo pensato, 
effettivamente, anche quest'anno invece di fare il 35% a tutti, di fare un intervento 
scaglionato per settori. Sarebbe stato un lavoro sostanzialmente impossibile e 
soprattutto un po' troppo soggettivo, forse. Nel senso che tante attività sono state 
chiuse, alcune sono riuscite ad andare avanti attraverso forme di vendita a domicilio. 
Sarebbe stato per noi, ci abbiamo riflettuto molto, ma sostanzialmente impossibile 
lavorare sui codici Ateco e dire 'a te il 35, e a te il 40 o il 20, a te il 25' e abbiamo 
deciso quindi di omogeneizzare tutto. Quindi, di fatto, quest'anno le tariffe non la 
potremo più toccare, c’è una pietra tombale su queste tariffe, ad oggi, perché devono 
essere necessariamente approvate entro la fine del mese, sostanzialmente. Quindi 
sulle tariffe sicuramente non si interverrà più, si potrà intervenire attraverso altre forme, 
valuteremo, sicuramente valuteremo. Secondo me la forma migliore sarà quella, l'anno 
prossimo eventualmente, applicando sempre dell'avanzo libero, aiutare ulteriormente 
le attività commerciali perché quello che è accaduto ha dei risvolti che si ripercuotono, 
secondo noi, sugli anni successivi, anche non solo su quest'anno. Non dimentichiamo 
che i 200.000 euro che abbiamo tenuto da parte, li abbiamo tenuti da parte anche in 



 

 

ottica di non spendere tutto subito l'avanzo di amministrazione, per poi trovarci l'anno 
prossimo magari in estrema difficoltà.  
 
PAOLO SALETTI - Presidente del Consiglio Comunale  
Grazie, Vicesindaco. Altri interventi per la discussione? Se non c'è nessuno, o il 
Vicesindaco vuole chiudere l'oggetto? Allora dichiariamo chiusa la discussione ed 
andiamo in dichiarazione di voto. Qualcuno vuole intervenire? Prego, Consigliere 
Salino.  
 
PIERPAOLO SALINO - Consigliere ‘Lista Civica per Fi nale Emilia’  
Grazie, Presidente. Noi crediamo che questa sia una buona manovra. Non abbiamo 
difficoltà nè imbarazzo a dirlo, tant’è vero che, quando ci sono queste manovre buone, 
noi siamo sempre pronti a sostenerle quindi il nostro voto è favorevole. È vero siamo 
all'opposizione ma non votiamo per partito preso e, come è successo nella discussione 
precedente, cerchiamo di capire al meglio gli oggetti che vengono proposti 
dall'Amministrazione in Consiglio Comunale. Mi è piaciuto anche il ragionamento del 
Vicesindaco a proposito di ipotetici interventi scaglionati. Concordo con lui e con il 
ragionamento che l'Amministrazione ha fatto e quindi noi voteremo a favore di questo 
provvedimento.  
 
AGNESE ZAGHI – Capogruppo ‘Lega Salvini Premier’  
Grazie, Consigliere Salino. Altri? Consigliere Zaghi, prego. Credo che la gestione del 
bilancio in questi anni sia stata proprio fenomenale. Congratulazioni al nostro 
Assessore che davvero ce la mette tutta e ogni volta presenta sia delle tariffe sia dei 
bilanci che difficilmente risultano attaccabili. Voglio focalizzare un attimo l'attenzione su 
quello che è stato detto prima: abbiamo un 35% di riduzione delle utenze non 
domestiche su parte variabile e su parte fissa per ovviamente attività che hanno subito 
dei danni in seguito all'emergenza Coronavirus. 35%! Secondo me c'è solo da battersi 
una pacca sulla spalla perché davvero abbiamo fatto un ottimo lavoro anche ponendo 
quel vincolo di 400.000 euro da cui abbiamo poi prelevato questa somma. Con quegli 
altri 200.000 euro che ci avanzano aiuteremo altre persone ed è una bellissima cosa, 
secondo me, noi voteremo a favore.  
 
PAOLO SALETTI - Presidente del Consiglio Comunale  
Grazie, Consigliere Zaghi. Andiamo quindi in votazione dell'oggetto numero 6: “Tari 
2020: conferma tariffe anno 2019 e agevolazioni Covid”.  
Favorevoli? Il Consiglio è favorevole all'unanimità dei presenti. Contrari nessuno, 
astenuti nessuno.  
Andiamo con l’immediata eseguibilità. Favorevoli? Come sopra e quindi all’unanimità 
dei Consiglieri presenti.  
Chi vota contro? Nessuno.  
Chi si astiene? Nessuno.  
Quindi l'oggetto è approvato con l'unanimità dei Consiglieri comunali così come per 
l'immediata eseguibilità.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Uditi gli interventi che precedono e che qui si intendono integralmente richiamati e 
riportati; 



 

 

Vista 
l’allegata proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile del Servizio 
Tributi; 

 
Richiamata 

la deliberazione C.C. n. 67 del 15/06/2020 con la quale sono state fissate le date 
di scadenza di pagamento della TARI 2020 stabilendo inoltre che la rata di 
acconto fosse calcolata al 50% sulle tariffe 2019 e che la rata a saldo 
comprendesse le riduzioni connesse all’emergenza epidemiologica COVID 19; 
 

Visto  l’art 107 D.L. 18/2020, “Cura Italia” convertito con modificazioni dalla L. 27/2020 
il quale prevede: 

- al comma 2 la proroga del termine di approvazione del bilancio di previsione 
al 30/09/2020; 

- al comma 5 la possibilità per i comuni, in deroga all'articolo 1 commi 654 e 683 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, di approvare le tariffe della TARI adottate 
per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 
alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio 
rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 
2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a 
decorrere dal 2021.  

 
Ricordato che a decorrere dal 2020 il PEF deve essere redatto secondo il nuovo 
metodo tariffario individuato da ARERA e che le tariffe possono essere approvate dal 
Comune solo successivamente alla validazione del PEF da parte di ATERSIR. 

 
Considerato che  non è possibile ottemperare all’approvazione delle tariffe TARI 2020, 
entro il termine di approvazione del bilancio per mancata approvazione del piano 
economico finanziario (PEF) da parte di ATERSIR nonostante le richieste ufficiali 
inviate dal Comune ad ATERSIR, la quale si è rifiutata di approvare nei termini il PEF e 
nonostante le segnalazioni inviate via pec ad ARERA  e al Dipartimento delle Finanze, 
che non hanno neanche risposto, così come risulta dalla documentazione  trattenuta 
agli atti dell’Ufficio Tributi; 

 
Viste le delibere ARERA n.158 del 05/05/2020 che disciplina misure urgenti a tutela 
delle utenze del servizio rifiuti urbani, individuando la riduzione obbligatoria per le 
utenze non domestiche nella misura forfettaria del 25% sui coefficienti KD, (parte 
variabile della tariffa) e la delibera 238 del 23/06/2020 relativa alla valorizzazione delle 
componenti relative al COVID; 

 
Considerato  inoltre 

-  che l’attuale contesto di straordinaria emergenza sanitaria, generata dal 
contagio da COVID-19, impone all’ente locale, in conformità al principio di 
sussidiarietà, che richiede l’intervento dell’ente più vicino al cittadino, di dare 
supporto alle utenze, in particolare alle attività,  che hanno subito i maggiori effetti 
negativi a causa del lockdown imposto dal Governo, anche al fine di valorizzare 
l’effettiva minor produzione dei rifiuti e garantire un prelievo quanto più possibile 
calibrato sui rifiuti prodotti, nonostante l’assenza di sistemi di misurazione puntuale;  



 

 

- che le agevolazioni che si intendono adottare avranno efficacia per il solo anno 
2020, essendo finalizzate a contenere i disagi patiti alle utenze TARI, in ragione 
dell’attuale contesto socio-economico e della minor produzione di rifiuti; 
- che le agevolazioni deliberate dal Comune saranno finanziate dal bilancio 
comunale, per quanto disposto dall’art. 1, comma 660, della legge n. 147 del 2013, 
e ciò in ragione della volontà di non caricare il costo delle riduzioni sugli altri 
contribuenti, anche se le agevolazioni concesse mirano a valorizzare la minor 
produzione dei rifiuti determinata dalla emergenza Covid-19, che tuttavia non si è in 
grado di quantificare per l’assenza di sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti 
prodotti da ciascuna utenza; 

 
Ravvisata la necessità, con riferimento alle utenze non domestiche , nei casi in cui le 
attività siano riconducibili alle categorie per le quali sia stata disposta la sospensione e 
la successiva riapertura a seguito dei provvedimenti governativi relativi all’epidemia da 
virus COVID-19, (delib. 158/2020 ARERA) di riconoscere una riduzione complessiva 
del 35% sia sulla parte fissa che sulla parte variabile della tariffa; 

 
Precisato che 

- i conteggi predisposti dall’ufficio, effettuati sull’invio degli avvisi 2020 riferiti 
all’acconto TARI conteggiati sui primi sei mesi dell’anno con le tariffe 2019 
evidenziano che il beneficio sarà riconosciuto a 650 utenze non domestiche per 
un costo complessivo di €. 217.712,12; 

- il ristoro previsto dalla Regione Emilia Romagna, a carico del Fondo d’Ambito di 
incentivazione istituito dalla L.R. 16/2015, a copertura delle riduzioni obbligatorie 
per il Comune di Finale Emilia ammonta ad €.24.872,00; 

- la somma non finanziata dal fondo regionale sarà a carico del bilancio 
comunale; 

 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione di cui al verbale n. 24 del 
17/09/2020, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai 
sensi dell’art. 239 del D.Lgs n. 267 del 2000; 

 
Visto che  la presente proposta di deliberazione è stata esaminata in data 
18/09/2020 dalla Commissione Consiliare 2^; 

 
Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente di Settore, Dott. 
Pasquale Mirto, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000. 

 
Visto  l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del 
Servizio Ragioneria, dott.ssa Milena Neri, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 
n. 267 del 2000. 

 
Con votazione favorevole e unanime di n. 14 Consiglieri presenti e votanti, resi per 
alzata di mano, proclamati dal Presidente 

 
D E L I B E R A 

 
1) di richiamare ed approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;  



 

 

 
2) di dare atto che, per quanto riguarda l’approvazione delle tariffe della TARI 
2020, il Consiglio Comunale, tenuto conto di quanto espresso in narrativa allo stato 
attuale non può che confermare per l’anno in corso le tariffe della TARI 2019; 

 
3) di confermare, pertanto, con efficacia dal 1° gennaio 2020, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, le tariffe della TARI, così come determinate con 
deliberazione di C.C.53 del 29.03.2019, dando atto che per gli studi professionali si 
applicano le tariffe per gli istituti di credito, ai sensi dell’art. 58-quinqies del D.L. 
124/2019 convertito in L. 157/2019; 
 
4) di provvedere entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione 
del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020, dando atto che 
l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati 
per l’anno 2019 potrà essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021, così come 
previsto dall’art. 107, comma 5 D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con 
modificazioni nella L. 24.04.2020 n. 27;  
 
5) di prevedere per l’anno 2020 una riduzione della parte variabile e della parte 
fissa per le utenze non domestiche che hanno subito effetti negativi legati 
all’emergenza Covid 19 pari al 35%;  
 
6) di dare atto altresì che le agevolazioni una tantum di cui al punto precedente 
ammontano a € 217.712,12 e che tale importo (minor gettito Tari 2020) viene 
finanziato come segue: 
 
- quanto ad €. 24.872,00 come ristoro elargito dalla Regione Emilia Romagna, a 

carico del Fondo d’Ambito di incentivazione istituito alla L.R. 16/2015; 
- quanto ad €. 192.840,12 con mezzi propri di bilancio che troveranno copertura 

con variazioni contabili che verranno assunte con successiva delibera di 
variazione in data odierna; 

 
7) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui 
al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
 
Con votazione favorevole e unanime di n. 14 Consiglieri presenti e votanti, resi per 
alzata di mano, proclamati dal Presidente 
 

 D E L I B E R A  A L T R E S I’ 
 
di dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 
2000, immediatamente eseguibile il presente atto, considerando l’approssimarsi 
della data di versamento della prima rata di fatturazione che richiede l’emissione 
almeno un mese prima della data di scadenza.  
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PROVINCIA DI MODENA

ORGANO COMPETENTE

CONSIGLIO COMUNALE

GIUNTA COMUNALE

x ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI _________
NR. 112 DEL 22/09/2020

IL SEGRETARIO COMUNALE

COMUNE DI FINALE EMILIA

Il Responsabile del SERVIZIO TRIBUTI - UCMAN trasmette la proposta deliberativa concernente:

TARI 2020: CONFERMA TARIFFE ANNO 2019 E AGEVOLAZIONI COVID.

X FAVOREVOLE

CONTRARIO

In ordine alla quale esprime, per quanto di competenza, il seguente parere in ordine alla regolarità 
tecnica (art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000 - T.U.E.L.):

IL RESPONSABILE

PASQUALE MIRTO

Finale Emilia, lì 14/09/2020

CONTRARIO

FAVOREVOLE

Parere in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000 - T.U.E.L.)

SERVIZIO FINANZIARIO

NON DOVUTOX

Finale Emilia, lì 17/09/2020

MILENA NERI

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI FINALE EMILIA
PROVINCIA DI MODENA

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 112 del 22/09/2020

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto;

IL PRESIDENTE IL VICESEGRETARIO COMUNALE

 PAOLO SALETTI  TIZIANA FORNI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

Atto di Consiglio Comunale n. 112 del 22/09/2020
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